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quelle3 che tendono al roficcio ; e fe ne poflfo- 
no fare ancora dell* altre col framifchiare il Mi- 
tuo col nero.

Delia Torporitia.

L A porporina fi macina con un dito in una 
modella, entro cui fia orina chiara o Ijf_ 

c!va ver?ine- Macinata che fia , fi lafcia preci­
pitare a fondo . decantando poi con deprezza o 
i 01 ina/ o la lifciva adoperata . Ciò fatto , fi 
replica 1’ operazion roedefima , finche il fluido 
«iato lia chiaro addivenuto ; in appreflò fi cola 
PeI PpZ,z,a’ e c°iat0 > fi unifce alla materia che 
Te ir i a P®?za Zafferano , fciogliendo in ap­
preso la miftura con acqua di gomma . Serve 
quella lorporina cosi preparata per dare natura- 
Jezza a qualche lavoro , quando vogliali , che 
imiti il Bronzo.

Ter imitare il Lapis Lazuli.

O l  prende Azzurro di Berlino, ovvero Smalti- 
w-J no fino , e fi ftempra con Vernice di Gom­
ma Lacca , e prima , che fia fecco fi fpruzza 
con polvere d’ oro; quando farà afciutto fi rico- 
pre con Vernice bianca più volte , e poi fi pu- 
Iifce. r

Ter imitare il  Torfido.

C I  fa il fondo con Bruno d’ Inghilterra, ed un 
vJ poco di nero, fi fpruzza poi con Biacca e fi 
cuopre con più mani di Vernice chiara.


